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1Cambialadisciplinadeirequisiti
richiestiaifinidell’età
pensionabiledeidirigentidel
serviziosanitarionazionale.
Idirigentimediciedelruolo
sanitariopossonorichiedereil
collocamentoariposononsoloal
compimentodei65annipiù
l’opzioneperl’ulteriorebiennio,
maanchealmaturaredel
quarantesimoannodiservizio
effettivo,esclusiiperiodidi
contribuzionefigurativa.Inogni
caso,il limitemassimodi
permanenzanonpuòsuperarei70
anni,mentrelapermanenzain
serviziononpuòcomportareun
aumentodelnumerodeidirigenti.
Ilcomma3dell’articolo22del
"collegato",peraltro,precisache
talidisposizioniabbianouna
portataretroattiva,perchési
applicanoancheaidirigentimedici
edelruolosanitarioinservizioalla
datadel31gennaio2010.

1Inprossimitàdelcollocamentoa
riposo,idipendentiinaspettativa
nonretribuitachericopronocariche
elettivedevonopresentarela
domandadipermanenzainservizio
(almassimoperunbiennio)almeno
90giorniprimadelcompimentodel
limitedietà.Lostabilisceilcomma2
dell’articolo22del"collegato"che
modificalenormesulsistema
previdenziale(Dlgs503/1992).

1L’articolo27del"collegato"
lavorooltreaintrodurreunaserie
dimodificheperilpersonale
dell’amministrazionedelladifesa,
imponeancheunadelegaal
governo.
Innanzitutto,adecorreredal1˚
gennaio2009,alpersonaledelle
Forzearmateèestesaladisciplina
inmateriadicomandopostaperil
personaledelleForzedipoliziae
delCorponazionaledeiVigilidel
fuocoedunquel’amministrazione
utilizzatricehal’oneredi
corrispondereiltrattamento
economico.Inoltre,agliufficiali
delleForzearmateedellaGuardia
difinanzainaspettativaper
riduzionequadricompetono,al
95%einaggiuntaaqualsiasi
beneficiospettante,gliassegni
previstineltempoperiparigrado
inservizio.
Entro18mesidall’entratainvigore
dellalegge,dovrannopoiessere
emanatiunoopiùdecreti
legislativiperequiparare,apartire

dal1˚gennaio2012,iltrattamento
previdenzialeeassistenziale
delpersonalevolontariodei
Vigilidelfuocoalpersonale
permanentedelmedesimocorpo
(inparticolareperquantoconcerne
lapensionericonosciutaai
familiarideivigilidelfuoco
decedutipercausadiservizio,
nonchéiltrattamentoeconomico
spettanteincasodiinfortunio
gravementeinvalidanteodi
malattiacontrattapercausadi
servizio).

1Riconoscimentonormativodella
specificitàdelleForzearmate,delle
ForzedipoliziaedelCorpo
nazionaledeivigilidelfuoco.Lo
prevedel’articolo19del
"collegato"chedemandala
disciplinaattuativadelprincipioa
successiviprovvedimenti
legislativi.ÈattribuitoalCocerun
ruolonegoziale,aifini
dell’attuazionedellaspecificitàin
materiaditrattamentoeconomico.

1Apartiredal1˚gennaio2010,in
casodiassenzepermalattia,ai
lavoratoridipendentiprivatisi
estendeilmeccanismovalidoper
quellipubblici.Edunquel’Inps
trasmetteinviatelematica
l’attestazionemedicaaldatoredi
lavoro.Peridipendentipubblicila
materiaèstatainoltredirecente
ridefinitadalDlgs150/2009.

1Novitàperl’Isee,l’indicatore
dellasituazioneeconomica
equivalenteaifinidel
riconoscimentodeldirittoalle
prestazionieaiservizisocialio
assistenziali.Laprincipaleèche
spettaall’Inpsenonpiùall’agenzia
delleEntratedeterminare
l’indicatoreinrelazioneaidati
autocertificatidalsoggetto
richiedente.

1Nelcasoincuil’invaliditàcivile
derividafattoillecitoditerzo,le
pensioni,gliassegnieleindennitàin
favoredell’invalidocivilesono
recuperati,daparte
dell’amministrazioneerogatrice,nei
confrontidelresponsabilecivilee
dellacompagniadiassicurazioni.

1Ilcollegatolavoroescludeil
navigliodiStatodall’applicazione
dellanormativainmateriadiigiene
sullavoro.Inparticolare,l’articolo20
forniscel’interpretazioneautentica
dellanormadellalegge51/1955che
limital’esclusionedelladisciplinaa
bordodellenavimercantilieabordo
degliaeromobiliopressominiere,
caveetorbiere.Restacomunque
salvoildirittodellavoratoreal
risarcimentodeldanno
eventualmentesubito.
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Al ministero. Previsto un database
con i nomi di dipendenti e disabili seguiti

L’opportunità. Largo ad attività professionali e imprenditoriali

Gianni Trovati
La svolta rigorista, in parte

messa in cantiere e in parte subi-
to operativa, riguarda tutti. Ma
l’epicentrodelle nuove norme su
congedi e permessi previste dal
"collegato lavoro", approvato
mercoledìdopo due annidi lavo-
rioparlamentare,èilpubblicoim-
piego, dove le situazioni che per-
mettonol’assenzadall’ufficioval-
gono (ferie e malattia escluse) 34
milioni di giornate lavorative
all’anno. Lo dicono i numeri, che
per esempio mostrano come i di-
pendentipubbliciutilizzinoiper-
messi per l’assistenza a portatori
di handicap con un’intensità sei
volte maggiore rispetto ai priva-
ti, e lo conferma lo stesso mini-
stro della Pubblica amministra-
zione Renato Brunetta, da cui è

partitalaspintaarivederelerego-
le: «Se eliminiamo i comporta-
mentiopportunistici–avevaspie-
gato in autunno – libereremmo
centinaiadimilionidieuroperas-
sistere chi ne ha davvero biso-
gno,conbuonapacediapprofitta-
torie fannulloni».

In quell’occasione il ministro
si riferiva ai tre giorni di permes-
somensileperl’assistenzaaidisa-
bili, disciplinati dal 1992 con la
legge 104, e proprio qui punta la
partesubito operativa della svol-
ta.Ilproblemanascedalconfron-
toseccofraduedati:nelpubblico
impiego questo strumento è uti-
lizzato dal 9% dei dipendenti a
tempoindeterminato mentrenel
privato, secondo la rilevazione

diffusa dalla Funzione pubblica,
riguarda solo 1,5 lavoratori ogni
100. Una disparità che natural-
mente fatica a essere spiegata
con una minore incidenza
dell’handicap nelle famiglie dei
dipendentiprivati.

Il "collegato lavoro" (articolo
24)tagliaconfinieplateadique-
sti permessi. Le nuove regole,
prima di tutto, escludono
dall’applicazione parenti (zii e
nipoti da fratelli) e affini (cioè i
coniugi di zii e nipoti da fratelli
diterzogrado),perchéipermes-
si per l’assistenza a chi ha più di
tre anni scatteranno solo fino al
al secondogrado (nonni, nipoti,
fratelli, sorelleecognati).L’uni-
ca opportunità residua per i pa-
renti di terzi grado quando i ge-
nitori o il coniuge della persona
da assistere abbiano superato i
65anni,osianoanche loroaffet-
tidadisabilità grave.

Maleattesemaggiorinella lot-
ta contro i «comportamenti op-
portunisti» arrivano da un’altra
novità,checancellaognipossibi-
lità di assistenza multipla. Ogni
disabile determinerà il diritto al
permesso per assiterlo in capo a
unasolapersona,trannecheper i
genitorinaturalioadottivi:nello-
rocaso,ipermessipotrannoesse-
rericonosciutiaentrambi,chepe-
rò ne usufruiranno alternativa-
mente, senza mutare quindi il
conto complessivo per il datore
di lavoro. Cancellata del tutto,
poi, la norma che disciplinava la
possibilità di seguire i figli mag-
giorenni conviventi o che neces-
sitino di assistenza «continuati-
vaed esclusiva».

Chelalentesiapuntatasoprat-
tuttosugliufficipubblicièconfer-
mato dalla caratura delle verifi-
che previste sulla situazione at-
tuale. Inpsedatoridi lavorosono
incaricatidiverificareicasiincui
vengono meno le condizioni per
l’assenzagiustificata,maèlaFun-
zione pubblica a mettere in pista
un piano di controlli a tappeto, in
cui tutti gli enti pubblici sono
chiamatiainviareaPalazzoVido-
niinomideidipendenticheutiliz-
zano i permessi, il numero di ore
da questi utilizzato e nomi e co-
munedi residenzadegli assistiti.

Entro sei mesi, poi, il governo
dovrà ridisegnare le regole per
tutti i permessi e congedi, dalla
maternità ai diritti sindacali, da
quelli riservati a chi ricopre cari-
che politiche alle ore concesse ai
donatori. Il riordino dovrà razio-
nalizzarne l’impianto (oggi sono
una ventina di tipologie diverse)
erivedernepresuppostierequisi-
ti,conillimite(ovvio)dinonmet-
tere inpericolo le«posizioni giu-
ridiche»tutelatedallaCostituzio-
ne. L’incarico affidato al ministe-
rodellaPaprevedel’accordocon
laConferenza unificata e le com-
missioniparlamentari,masel’in-
tesanonarriverà in tempoutile il
dicasteroguidato daRenatoBru-
netta potrà comunque prosegui-
re per rispettare i sei mesi previ-
stidalladelega.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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L’applicazione. Il riordino riguarda tutti
ma ha effetti in particolare sulla Pa

Il collegato lavoro
LEMISUREPERILPUBBLICOIMPIEGO

Saràinedicolacon«IlSole24
Ore»didomanilaseconda
partedel"collegatolavoro"con
unaguidaarticoloperarticolo.
Faripuntatisututtelenovità
dellalegge:dalladisciplinain
materiadiconciliazionee
arbitratoallemodalitàdi
calcolodell’Isee.Laprima
parteerastatapubblicata
sabato.

Inaspettativachisivuolmettereinproprio

Assenze giustificate

LE ALTRE MISURE

Vigili del fuoco volontari,
è in arrivo l’equiparazione

Delega al governo
sulle forze armate

Ssn, dirigenti in pensione
con 40 anni di servizio

Per privato e pubblico
stesse regole sulla malattia

Naviglio di stato escluso
dalle norme sull’igiene

Spetta all’Inps
determinare l’Isee

L’amministrazione recupera
dal responsabile civile

Per chi vuole restare
domanda90 giorni prima

Risarcimenti da fatto illecito. La
Pa recupera le indennità erogate

MARKA

Stataliinpermessoper34milionidigiorni
Approvata la stretta per l’assistenza ai portatori di handicap e la revisione dei congedi
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Andrea Maria Candidi
Finisce definitivamente in

soffitta la fotografia, per la veri-
tàgiàunpo’sbiadita,dell’impie-
gato statale legato a vita al pro-
prioufficio.Apartiredaoggi–o
meglio dal giorno in cui entrerà
in vigore il "collegato lavoro" –
sarà proprio l’amministrazione
di appartenenza a favorire la ri-
cerca di strade alternative. La
prova?Ènell’articolo18–nume-

rochestimoladituttoquandosi
parladilavoro–dellanuovaleg-
ge che consente al pubblico di-
pendentedichiederel’aspettati-
va,uditeudite,«ancheperavvia-
re attività professionali e im-
prenditoriali».

Unanovitàassolutaper ilno-
stro ordinamento, sebbene ec-
cezioni ve ne fossero già all’in-
compatibilità tra pubblici uffi-
ci e altre attività. Ad esempio,

dirigenti, diplomatici, magi-
strati o avvocati dello stato as-
saporano già da tempo la vita
oltre la carriera alle dipenden-
ze di un’amministrazione. La
nuovaleggenoncancella tutta-
via la parte dello statuto degli
impiegati civili dello stato che
fissa le rigide regole per le in-
compatibilità. L’impiegato, si
legge ad esempio nell’articolo
60 del testo unico che risale al

1957, «non può esercitare il
commercio, l’industrianéalcu-
na professione». E così il "col-
legato" si limita a precisare
che, durante il periodo di
aspettativa, tali normenon tro-
vano applicazione.

Restafacoltàdell’amministra-
zione centrale concedere o me-
no l’aspettativa, comunque per
un periodo limitato di tempo
(massimo un anno) e natural-

mentesenzaassegni(inaltrepa-
role senza retribuzione e senza
incrementodell’anzianitàdiser-
vizio). Del tutto pacifico appare
il riferimento al rispetto delle
esigenze organizzative: la ri-
chiesta sarà così accolta, previo
esame della documentazione
prodotta,soloquandolaparten-
zadell’impiegatononrechipre-
giudizio alle performance del-
l’ufficio. Sarà interessante, tra
qualche tempo, indagare su nu-
meri e motivazioni degli even-
tualidinieghi.

a.candidi@ilsole24ore.com
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Dirigenti medici. In pensione non solo al 65˚anno di età i dirigenti
medici e del ruolo del Ssn, ma anche dopo 40 anni di servizio

Isindacatiavevanogiàaccu-
satoilGovernodisottrarrealla
contrattazione collettiva e al
confronto coi sindacati, buona
partedeglispazi(probabilmen-
te eccessivi) che la contratta-
zioneavevaoccupatoapartire
dal 1993, l’anno della cosiddet-
ta"privatizzazione"delrappor-
todilavoro.Orasivuolesposta-
re la materia almeno in parte,
sottoloscudodella legge.

Peròsempredinormesitrat-
taenontutte facilida leggeree
capire, soprattutto da parte di
coloro che non sono addentro
agli specifici problemi toccati
dallalegge.Itemitrattatisonoi
più disparati: vanno da quelli
specificidialcunicomparti,co-
me l’università (cinque artico-
li), oppure le forze armate (al-
tri cinque articoli), a quelli di
caratteregeneralechedovreb-
beroriguardaretuttiilpersona-
le,comel’orariodilavoro,iper-
messi,lamobilità,iltempopar-
ziale, le aspettative. Non man-
cano infine provvedimenti del
tutto marginali, almeno all’ap-
parenza, come quello che
estendeladisciplinadegliaero-
mobilialnavigliodiStato.

Alcunediquestenormefan-
nocapirechelariformaappro-
vata qualche mese fa sia anco-
ra"uncantiereaperto"echeri-
chiede ancora una serie di in-
terventi di perfezionamento e
di completamento. È questo il
casodiquellemisuredestinate
a tenere sotto controllo le as-
senze e l’assenteismo. Vanno
in questa direzione la delega
per il riordino dei congedi,
aspettativeepermessi,illungo
articolatofinalizzatoalmonito-
raggio e al controllo dei per-
messiperlaassistenzadeipor-
tatoridihandicap,illungoelen-
co delle sanzioni per la viola-
zione delle norme sull’orario
dilavoro,ecceteraeccetera.

Non si può negare che sul
frontedellalottaall’assentei-
smoqualchesuccessosiasta-
toraggiuntoesipuòsolospe-
rare che questa nuova batte-
ria di norme e (e di quelle
che vengono annunciate)
sia in grado di dare un ulte-
riore impulso a questa "san-
tacrociata"delMinistrodel-
laFunzionePubblica.

Mail cittadino vorrebbe ve-
dere un po’ meno norme (per
lui spesso incomprensibili) e
un po’ più risultati concreti, in
termini di minor burocrazia e
migliorequalitàdeservizi.Ser-
peggiainveceildubbiochenel-
lagiustabattagliaversolasem-
plificazione, si corra il rischio
diprodurre piùnormediquel-
lechevengonoabolite.Piùpro-
babilmentesitrattadinormale
manutenzione dell'esistente.
L’esistente,però,èuno"stock"
dileggicheperquantoenorme
nonpotràmaiconvincerciche
essodasolobastiperfarciave-
reunapubblicaamministrazio-
neefficiente.

Carlo Dell’Aringa
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Sempre aperto
ilcantiere
dellariforma

PLATEA RIDOTTA
Con le nuove regole
il diritto scatta solo
perun familiare alla volta
ed è limitato a parenti e affini
fino al secondo grado

DALLA PRIMA
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